
Utente e-GdP: amadeus - Data e ora della consultazione:  6 agosto 2010 14:00

CONSERVATORIO La Scuola universitaria si arricchisce di nuovi corsi

Strumenti... d’aggiornamento
per i musicisti del Sacro

Fra le novità 
in arrivo 
dal prossimo
settembre 
alla Scuola
universitaria 
del
Conservatorio
anche un master
per manager
culturali.

I corsi di perfezionamento sono indirizzati 

a persone che si occupano di musica liturgica. 

A quest’iniziativa hanno aderito la Diocesi di

Lugano, il Centro liturgico diocesano 

e l’Associazione Ticinese degli Organisti.

di TIMOTEO MORRESI

Con il prossimo anno accademico,
vi saranno delle novità alla Scuola Uni-
versitaria del Conservatorio della Sviz-
zera italiana. Fra i nuovi corsi della Di-
visione di Post-formazione il Certifica-
te of Advanced Studies per organisti,
operatori liturgici e direttori di coro ha
attirato la nostra attenzione. Per ave-
re più informazioni circa il senso di
questo Certificate e su altre iniziative
del Conservatorio della Svizzera italia-
na in programma dal prossimo set-
tembre, ci siamo rivolti a Roberto Val-
tancoli, responsabile della post-forma-
zione al Conservatorio.

Un Certificate of Advanced Studies(CAS)
è, in generale, un titolo di perfeziona-
mento o di aggiornamento di rango uni-
versitario. Cosa si deve attendere chi è
interessato a questo tipo di formazione?

Il Certificato è un titolo universitario
e prevede un’ammissione, un lavoro
finale e l’acquisizione di almeno 10
crediti universitari ECTS. È formato da
tre moduli distinti che si svolgono du-
rante l’anno accademico, per organi-
sti, direttori di coro e operatori litur-
gici. Chi è interessato solo ad un mo-
dulo può iscriversi semplicemente a
quello; in tal caso non vi è immatrico-
lazione, né lavoro finale e l’iscritto non
consegue il CAS ma riceve solo un At-
testato di frequenza in Formazione
Continua. Abbiamo voluto andare
incontro alle esigenze di chi è attivo
professionalmente o ha famiglia, per
cui i moduli sono concepiti in sessio-
ni condensate in otto - nove fineset-
timana durante il corso dell’anno.

I corsi di perfezionamento e di aggior-
namento rispondono, di solito, a un bi-
sogno preciso degli individui o della so-
cietà. Avete registrato tale bisogno tra
le persone che si occupano, a titolo pro-
fessionale o semi-professionale, di mu-
sica per la liturgia?

Sì, l’esigenza c’è. Ci sono molti orga-

nisti, direttori di coro e operatori atti-
vi a vario titolo nel mondo ecclesiasti-
co che cercano di aggiornarsi come
possono, senza un percorso organico
o sistematico. Il CAS è pensato proprio
per colmare questa lacuna: è per tale
ragione che la Diocesi di Lugano, il
Centro liturgico diocesano, l’Associa-
zione Ticinese degli Organisti hanno
aderito con viva partecipazione a
questa iniziativa. Ringrazio loro, Mon-
signor Grampa e il gruppo vocale Can-
temus per l’importante collaborazio-
ne.

Mi pare che il programma dei corsi ten-
ga conto del fatto che l’organista non è
isolato sulla tribuna dell’organo, e nep-
pure deve limitarsi a dirigere un coro, ma
deve interagire con l’assemblea cele-
brante (si parla di “animatori e attori del
canto e della musica”). È così?

Giusto. Il programma è stato pianifica-
to e limato assieme ai docenti, Stefa-
no Molardi (organo), Luigi Marzola (di-
rezione di coro), Giovanni Conti e don
Nicola Zanini (Musicologia liturgica e
Liturgia). Come già detto, se un orga-
nista desidera approfondire solo gli
aspetti tecnici, interpretativi e il reper-
torio del proprio strumento può farlo.
Così come il direttore di coro può de-
cidere di lavorare solo con Luigi Mar-
zola e il Cantemus, approfondendo ad
esempio gli elementi di vocalità, la tec-
nica della direzione, l’analisi e la con-
certazione… Tutti aspetti che eviden-
temente non sono legati solo al mon-
do ecclesiastico. Ritengo però che l’u-
nione dei tre moduli sia particolar-
mente significativa per chi è attivo co-
me operatore nelle chiese e desidera
approfondire a 360° gli aspetti liturgi-
co-musicali richiesti oggi, con un se-
ria panoramica sul percorso musico-
logico della tradizione liturgica passan-
do da primordi al gregoriano, dalla
riforma luterana al protestantesimo,

dalla controriforma ai nostri giorni at-
traverso il Concilio Vaticano II.

In Italia, all’interno della Conferenza epi-
scopale, si è tentato un progetto di sta-
tuto per gli organisti parrocchiali, che ga-
rantisca una base anche economica a chi
è disposto a seguire studi impegnativi
per migliorare il livello della musica che
si fa nelle chiese. Immagina anche lei
una specie di contratto collettivo di ba-
se per il Canton Ticino? Sarebbero dispo-
ste, le Chiese, a riconoscere questo Cer-
tificate come un titolo preferenziale per
le assunzioni o gli incarichi?

È possibile ma non sta a noi dirlo. Il
Conservatorio con queste offerte di
post-formazione e formazione conti-
nua SUPSI cerca di dare il proprio con-
tributo per l’aggiornamento, il perfe-
zionamento e la specializzazione nel-
le varie aree di competenza musicale
e culturale. Tutto quello che può con-
tribuire ad innalzare la qualità nella so-
cietà di oggi è un passo importante. Se
un giorno questa specifica offerta
sarà stata utile per riconoscere il me-
rito dei molti operatori bravi e impe-
gnati che ruotano attorno alla Chiesa,
saremo certamente contenti per loro. 

Fra le novità in programma dal prossimo
settembre, la post-formazione della
Scuola universitaria del Conservatorio
offre anche un master per manager cul-
turali…

Sì, è esatto. Questo master, in collabo-
razione con la Fondazione FitzCarral-
do e l’Università Bocconi di Milano,
non è specificatamente legato alla mu-
sica, ma è concepito per formare
esperti in management dei processi
artistici e culturali che potranno tro-
vare lavoro in istituzioni culturali di va-
lenza regionale e internazionale, pro-
fit e non profit, pubbliche e private, le-
gate anche al turismo culturale. Saran-
no tre gli orientamenti che i candida-
ti potranno scegliere come specializ-
zazione: performing arts; musei e be-
ni culturali; industria culturale. Il team
di docenti, già attivi nelle migliori uni-
versità europee, è di valenza interna-
zionale.

Per ulteriori informazioni:
http://www.conservatorio.ch/sum/po-
st-masdascas.html oppure si contatti
Roberto Valtancoli presso il Conservato-
rio della Svizzera italiana.
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CERESIO ESTATE Heinrich Schütz e la musica italiana del secolo XVII secolo a Morcote

Esaltazione degli affetti e delle emozioni
di ZENO GABAGLIO

Un vento di novità è quello che sof-
fierà sul prossimo concerto di Ceresio
Estate, venerdì 23 luglio nella Chiesa
parrocchiale di Morcote. Nell’ambito
della mini-rassegna Ceresio Antico si
darà infatti spazio – con l’etichetta
“Giovani alla ribalta” – all’ensemble
Concerto Scirocco. Già nel nome il
gruppo rimanda al vento poiché di un
insieme di venti si tratta. Fondamen-
to del gruppo sono infatti gli strumen-
ti a fiato o comunque, nel caso dell’or-
gano, ad aria. Le musiciste di questo
ensemble, provenienti da tutta Euro-
pa (Catalogna, Svizzera, Inghilterra e
Francia) si sono incontrate e riunite
durante gli studi alla Schola Cantorum
di Basilea. E per introdurci al concer-
to abbiamo incontrato la luganese
Giulia Genini, flautista tra le fondatri-
ci di Concerto Scirocco.

Il fil rouge presente nel programma del
vostro concerto è quello del rapporto tra
Heinrich Schütz e la musica italiana nel
secolo XVII. Quali i contenuti di questa
relazione?

Nel corso del diciassettesimo secolo si
era assistito ad una fioritura inarresta-
bile del repertorio strumentale. Il
nuovo stile italiano che nella musica
vocale esaltava gli affetti, le emozioni,
si rifletté anche nella musica strumen-
tale. L’Italia, in particolare Venezia, at-
tirò molti musicisti stranieri che tro-
varono un luogo ideale, ricco di gran-
di maestri, dove imparare e creare in
tranquillità, sostenuti da un rassicu-
rante benessere sociale. Heinrich
Schütz studiò dal 1609 al 1612 presso

Giovanni Gabrieli a Venezia e fre-
quentò in un secondo tempo pure
Claudio Monteverdi, imparando così
ad integrare nelle proprie opere tutte
le nuove e strabilianti trovate compo-
sitive dell’epoca: lo stile concertato, lo
sviluppo della monodia sopra il bas-
so continuo e la policoralità. Dopo
l’apprendistato italiano Schütz svolse
un ruolo chiave nella diffusione e im-
portazione del nuovo stile italiano in
Germania.

Il museo di
strumenti
originali di
Willisau
ha scelto
Concerto
Scirocco
come en-
semble per
girare un
documen-
tario incentrato sul forte legame tra la
musica antica e i giovani esecutori. È
dunque vero che ci sono sempre più gio-
vani interessati alla musica antica?

Si, è vero, la musica antica sta viven-
do un periodo di grande fermento,
grazie al copioso numero di giovani
professionisti che vi si dedicano. Cre-
do che la speciale sonorità della mu-
sica antica e degli strumenti origina-
li, spesso non perfetti ma infinitamen-
te vivi, così come il fattore riscoperta
ed esplorazione, lo stimolo all’inven-
zione, alla deduzione, alla sperimen-
tazione che questo repertorio offre al
musicista di oggi esercitino un gran-
de fascino sulle giovani generazioni.

Potrebbe dare una descrizione della

Schola Cantorum di Basilea, probabil-
mente l’istituto di formazione più im-
portante al mondo per la musica antica?

La Schola Cantorum di Basilea è una
finestra aperta su un mondo e su un
modo molto particolare di fare musi-
ca. Chi vi studia impara notazione an-
tica, basso continuo, clavicembalo,
danza rinascimentale e barocca, im-
provvisazione, come accordare secon-
do i diversi temperamenti storici, e si

offrono as-
saggi pratici
di molti tipi
di strumen-
to: il tutto
per stimola-
re la cono-
scenza e la
curiosità
verso il pro-
vare cose
nuove, ver-

so lo sperimentare. L’ambiente della
scuola è impagabile, con insegnanti
molto ispirati e altrettanto ispiranti; e
tra di loro ci sono delle vere e proprie
star del concertismo internazionale,
come Hopkinson Smith o Andreas
Scholl. Potrei paragonare la Schola a
un’oasi, dove ci si sente perfettamen-
te a proprio agio dedicandosi all’arte
antica, e questo nonostante tutt’attor-
no il mondo continui a correre attra-
verso le tecnologie, la borsa, le crisi e
i disastri ambientali. 

Quali esperienze l’hanno spinta verso lo
studio della musica antica?

Iniziando a suonare il flauto dolce da
bambina, l’avvicinamento con la mu-
sica barocca e rinascimentale è stato

immediato. La scelta dello strumen-
to ha delineato sicuramente il mio gu-
sto musicale più orientato verso la
musica antica, poiché questo era ciò
di cui mi sono occupata maggiormen-
te. 

Già, il flauto dolce. L’unico strumento
musicale che le scuole dell’obbligo im-
pongono a tutti di suonare…

L’utilizzo del flauto dolce come stru-
mento didattico nelle scuole ha deci-
samente messo in ombra le sue po-
tenzialità, relegandolo a un ruolo di
strumento per bambini, o strumento
facile per un primo avvicinamento al-
la musica. Quando invece si tratta di
uno strumento meraviglioso, ricco di
espressività e colore, con un vastissi-
mo repertorio che va dalla musica an-
tica a quella contemporanea. E quan-
to è difficile riuscire a suonarlo davve-
ro bene!!

Come vede dall’esterno la vita musica-
le della Svizzera italiana?

Mi sembra che la vita musicale nella
Svizzera italiana si stia evolvendo
molto bene, in particolar modo mi fa
piacere osservare l’interesse crescen-
te per la musica antica. Inoltre trovo
fantastico che venga dato sempre più
spazio a giovani musicisti, spazio di
importanza vitale poiché permette di
farsi conoscere e di esordire nell’am-
bito dell’attività concertistica. Bisogna
continuare così, ampliando ulterior-
mente tali possibilità. I giovani sono
il futuro. La professione del musicista
dev’essere riconosciuta come una
professione reale, di importanza fon-
damentale per una società accultura-
ta, sana e felice.

DOMENICA 18 LUGLIO

TV A R T E
06:00 Heitor Villa-Lobos,

l’âme de Rio
07:00 L’art et la manière
07:30 Palettes
08:00 Téléchat
08:10 Salut Spencer
08:35 Il était une fois...

l’espace
09:05 Grains d’homme
09:15 Toumaï
09:45 La grande-duchesse

de Gérolstein
12:00 ARTE Reportage
12:45 Karambolage
13:00 L’art et la manière
13:30 Carnets de voyage
14:00 360° - GÉO
14:55 Tour de Ruhr

16:05 La baraque à frites
17:05 Biographie
17:50 Yourope
18:15 Metropolis
19:00 ARTE Journal
19:15 Jean Claude

Casadesus dirige
Milhaud et Poulenc

20:00 Karambolage
20:10 Design
20:40 Vivre autrement
20:40 Easy Rider
22:15 C’était l’île de nos

rêves
23:15 Les enfants de

Friedrichshof
00:30 Das Block
01:50 Un an d’abstinence

07:25 Palettes: Toulouse
Lautrec

08:00 Salut Spencer
08:25 Il était une fois...

l’espace
09:05 Grains d’homme
09:15 Toumaï
09:45 X:enius
10:10 La menace

nosocomiale
10:55 L’homme sans

douleur
11:45 Le dessous des cartes
12:00 Aventuriers du ciel
12:30 Carnets de voyage
13:00 Maria, génération 700
14:00 La cuisine au sommet
14:30 La nuit du grand déluge

16:00 Histoire secrète de la
Lufthansa

16:50 Quand les femmes
montaient au front

17:45 Le dessous des cartes
18:00 Toutes les télés du

monde
18:30 La cuisine au sommet
19:00 ARTE Journal
19:15 ARTE Reportage
19:55 360° - Géo
20:40 Challenger
22:20 Le prisonnier
00:50 Metropolis
01:35 Le Chinatown de

Hambourg
03:00 Tant de belles choses,

Françoise Hardy

LUNEDÌ 19 LUGLIO
07:30 Palettes: Miracle dans

la loggia
08:00 Biographie
08:45 X:enius
09:15 Le tour de l’Amérique
10:05 Horizons lointains
11:00 Chuck Berry live at

BBC Theatre 1972
12:00 Tout le monde à la

mer
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 Grease
16:50 Le littoral de la mer du

Nord
17:35 X:enius

18:05 360°-Géo
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 La chevauchée

fantastique
22:05 Darius Milhaud et sa

musique
23:05 Internet, fléau et

bénédiction
23:05 La galaxie sociale et

commerciale
01:00 Dans la brume

islandaise
01:45 Naples, ville ouverte

1943-1948
03:00 Une famille américaine

MARTEDÌ 20 LUGLIO
07:30 Palettes : Yves Klein
08:00 ARTE Reportage
08:45 X:enius
09:15 Le tour de l’Amérique
10:25 Les otages d’Entebbe

- Le combat d’Israël
contre le terrorisme

11:20 Les Allemands dans la
Résistance

12:15 Tout le monde à la plage
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 La chevauchée

fantastique
16:15 Palettes: Vincent Van

Gogh

16:50 Le littoral de la mer 
du Nord

17:35 X:enius
18:05 360° - Géo
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 Chine, une jeunesse

dans le vent
20:35 Le Chinatown de

Hambourg
21:35 Les écoliers chinois

sous pression
22:35 The killing
00:35 Cut Up
01:20 20 minutes 

à la mer

MERCOLEDÌ 21 LUGLIO
07:30 Il était une fois...

l’espace
08:00 Toumaï
08:30 Karambolage
08:45 X:enius
09:15 Le tour de l’Amérique
10:05 L’école de cirque de

Shanghai
11:00 Deva, l’école des

petites médaillées
12:00 Tout le monde sur son

île
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 L’homme qui tua

Liberty Valance

16:55 Le littoral de la mer du
Nord

17:35 X:enius
18:05 360°-GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 Histoire secrète de la

Lufthansa
21:25 Quand les femmes

montaient au front
22:20 Le dessous des cartes
22:35 Locataires
00:05 Séance familiale
00:35 Le ver de terre
00:50 20 minutes à la mer
01:15 O Fantasma

GIOVEDÌ 22 LUGLIO
07:30 Palettes : Chardin
08:00 360° - GÉO
08:45 X:enius
09:15 Le tour de l’Amérique
09:59 Chine, une jeunesse

dans le vent
10:00 Le Chinatown de

Hambourg
11:00 Les écoliers chinois

sous pression
12:00 Tout le monde sur son île
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 James Dean
16:15 Palettes: Claude

Monet (1840-1926)

16:50 Le littoral de la mer du
Nord

17:35 X:enius
18:05 360°-GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 Les Demoiselles de

Rochefort
22:40 Tant de belles choses,

Françoise Hardy
23:55 Love, Janis
00:50 Pingpong
02:20 20 minutes 

à la mer
03:00 Va Va vierge pour la

deuxième fois

VENERDÌ 23 LUGLIO

SABATO 24 LUGLIO

05:00 La baraque à frites
06:00 Pascal Dusapin par le

Quatuor Diotima
07:00 Yourope
07:30 Palettes : Manet
08:00 Metropolis
08:45 X:enius
09:15 Le tour de l’Amérique
10:10 Tous les habits du

monde
10:35 Following Sean
12:00 Tout le monde à la

mer
12:45 ARTE Journal
13:00 360° - GÉO
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 American graffiti

16:50 Le littoral de la mer 
du Nord

17:35 X:enius
18:05 360° - GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 La nuit du grand

déluge
22:05 La menace

nosocomiale
22:50 Un été à Sébastopol
00:15 20 minutes 

à la mer
00:40 Avant que j’oublie
03:00 The killing
04:00 The killing


